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 Nella copertina di questo nu-
mero  abbiamo voluto ricordare 
Ilaria Salis, detenuta da un anno in 
Ungheria per il suo coraggioso im-
pegno antifascista, e tutti gli uomini 
e donne arrestati o ricercati nell’am-
bito di una strategia internazionale 
di repressione del movimento anti-
fa. Ma, se le galere di Orban fanno 
sicuramente schifo, le nostre non 
sono da meno.
Questo 2024, appena dopo ca-
podanno, ha riaperto anche nel-
le Marche la drammatica questio-
ne della situazione carceraria. Nel 
peggiore dei modi: il 5 gennaio nel 
carcere anconetano di Montacuto 
si è tolto la vita un ragazzo, Matteo 
Concetti. Un suicidio annunciato. 
Matteo stava già scontando le cosid-
dette “misure alternative”, ma per 
un insignificante ritardo nel rientro 
a casa dopo il lavoro era finito dietro 
le sbarre; in carcere, un gesto di stiz-
za verso le guardie lo aveva fatto fi-
nire in isolamento: pochi metri qua-
drati, senza contatto umano, solo 
con i propri demoni. “Se mi ripor-
tano laggiù mi ammazzo”, aveva fat-
to sapere. La famiglia e l’avvocato si 

attivano, denunciano la situazione, 
contattano tutti. Eppure Matteo, 
nell’indifferenza generale, viene di 
nuovo portato laggiù. E si ammazza.
Per questo siamo scesi in piazza, per 
chiedere verità e giustizia per Matteo 
Concetti, ma anche per esprimere 
solidarietà a tutte le persone che fi-
niscono in carcere. Solo ad Ancona, 
nel giro delle due settimane seguen-
ti, sono morti altri due detenuti, 
per “cause naturali” (“un algerino” 
e “un tunisino”, scrivono i giorna-
li senza neanche riconoscere loro la 
dignità di un nome). Passano pochi 
giorni e si apprende di un ulteriore 
tentato suicidio.
Non chiediamo di aumentare le mi-
sure alternative e nemmeno una ri-
forma del sistema carcerario: voglia-
mo radicali alternative sociali alla 
repressione. E, en passant, le dimis-
sioni del Garante dei detenuti delle 
Marche, Giancarlo Giulianelli, no-
minato dalla politica regionale ma 
evidentemente incapace di difen-
dere i diritti di nessuno/a. Per que-
sto abbiamo messo a disposizione 
una Casella postale (CP 28, Urbino 
centro, 61029 Urbino) aperta ai 
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detenuti e alle detenute che vogliano 
scriverci per denunciare le condizio-
ni di detenzione e per aprire un dia-
logo su come contrastare il carcere 
e la società che lo rende necessario. 
Non ultimo, non ci siamo dimen-
ticati di Alfredo Cospito e di tutti i 
detenuti sepolti vivi nell’italianissi-
mo 41bis.
Nel frattempo continuano a travol-
gerci gli eventi sul piano internazio-
nale, a partire dalle guerre in corso. 
In questo numero di Malamente 
trovate una pagina contenente una 
poesia su Gaza: è il risultato di un as-
semblaggio creativo a partire da una 
molteplicità di voci, pensieri e testi-
monianze provenienti dal colletti-
vo di autori e autrici gazawe We are 
not Numbers, raccolti grazie ai sug-
gerimenti di Lucia, attivista di Gaza 
FREEstyle. Potete ritagliare la pagi-
na e attaccarla in giro. Noi l’abbia-
mo fatto, insieme ad altri sei manife-
sti poetici, per promuovere la poesia 
collettiva e di strada. Non fermere-
mo la guerra, ma anche un piccolo 
gesto serve a non essere solo spetta-
tori della tragedia. Sul fronte ucrai-
no, invece, abbiamo intervistato 
Ludovico, promotore di Giuditta 
Rescue Car, e Xsenia, artista ucraina 
che si è unita recentemente al pro-
getto: un percorso di mutuo appog-
gio dal basso, partito dalla provincia 
milanese per portare aiuti medico-
sanitari alla popolazione civile vitti-
ma del conflitto in corso.

Nelle pagine che seguono abbia-
mo anche raccolto, come sempre, 
storie, interviste e riflessioni che ci 
parlano di questa società e dei suoi 
punti critici, ma anche delle nostre 
lotte e delle nostre speranze. Paola 
Imperatore racconta le sue indagi-
ni, teorico-pratiche, all’interno del-
le molteplici mobilitazioni locali in 
difesa dei territori. Qui dalle nostre 
parti si è riaperto un nuovo capitolo 
della lunga lotta di opposizione alla 
raffineria API di Falconara (AN), un 
ecomostro che macina profitti incu-
rante della saluta dei lavoratori e dei 
residenti. Con le nocività industria-
li e il disastro climatico non vedia-
mo mediazioni possibili: la chiusura 
e la bonifica immediata sono l’unico 
obiettivo realistico.
Visto che all’energia fossile preferia-
mo quella umana ci occupiamo an-
che di cibo: c’è quello che è diven-
tato solo merce e spettacolo, di cui 
ci parla Wolf Bukowski, e quello an-
cora genuino, ricco non tanto di va-
lore ma di valori, come i formaggi 
di Luca. Le banche gli hanno sot-
tratto l’azienda e stanno cercando 
di svenderla all’asta, ma non han-
no fatto i conti con una rete solida-
le e combattiva. CIURMA (che sta 
per Comunità Integrata Urbana e 
Rurale di Mutuo Appoggio), a cui 
fanno capo Oltremercato, la moneta 
sociale, il Gas nomade e tanto altro, 
si è attivata per proteggere il pasto-
re e il cacio: raccontiamo qui tutta la 
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vicenda e vi invitiamo a partecipare 
all’operazione.
Prosegue inoltre la rubrica dedicata 
alle migrazioni, dove stiamo racco-
gliendo storie di migranti che han-
no raggiunto le Marche, molto di-
verse per paese di provenienza ed 
estrazione sociale: questa volta la 
voce è di un professore universita-
rio afghano, leggendolo non pos-
siamo fare a meno di ricordare il 
fallimentare intervento militare il-
taliano che ha lasciato solo una scia 
di danni e delusione. Riflettiamo, 
inf ine, niente meno che sulla sto-
ria del genere umano degli ultimi 

due milioni di anni, e ancora con-
tributi di Joyce Lussu, Bernard 
Charbonneau, recensioni e antici-
pazioni dei nostri libri.
Un’ultima cosa: in collaborazione 
con l’atelier Goodtypes di Milano 
abbiamo prodotto il doppio po-
ster Abbecedario anarchico (colle-
gato al nostro Dizionario anar-
chico per bambini e bambine), in 
stampa artigianale a caratteri mobi-
li. Si tratta di pochi esemplari nu-
merati, da incorniciare, tirati uno 
a uno, che trovate in esclusiva sul 
nostro sito (a un prezzo stracciato, 
approfittatene!).

Ancona, 13 gennaio 2024 - Verità e giustizia per Matteo Concetti
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